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INSERZIONI 


al avvigi in targa è quarta pagina — prezzi 
di tutta conveniorezia. 
I manoscritti son si roatitntizcono, 
mprogligpizti. 


sormalistico-liienvio piazza V. E, all'alicola, 





Moderati e Clericali 


L'eco dei fatti di cui si è occupato 


primo il Perse è giunto anche a Roma 


ed in due articoli, l'uno pepato più 
dell'altro, la Zhibiora rilava oc con- 
menta la tendenza dei nostri partiti 
conservatori cittadini ad associary 
con il partito clericale. 

Fin da quando quell''onest' uomo 
di Sert faceva le sue imelanconiche 
riflessioni sull'opera concordemente 
distruttiva dol radicali e der cleri. 
cali e ne traeva l'auspicio della loro 
alleanza, noi citavamo Venozia, Ga- 
nova, Verona e le altre città nello 
quali era un fatto e non un sospetto 
l'alleanza clerico-moderato, e diceva- 
mo allora quello che pensiamo an 
cora, vale a dire che questa alleanza 
vieno mano mano imponondosi come 
una necessità dovunque, o diverrà più 
o meno presto anche nella nostra 
città mentre non sarà più una no- 
vità in provincia dove, nella patria 
di Paolo Sarpi, por non citare altri 
esempi, fu da tempo inaugurata e 
tiono le redini della cosa pubblica, 

in proposito el verrelbe voglia di 
osservare cho questi trionfi clerico. 
modersti avvennero senza che la 
stampa moderata udinese, sì ficra 
nel contraddire al diavio romano, fa- 
cesse opposizione o lamento, quan- 
tungue allora essa non dorivasse au- 
cora, come da fonte viva, dalla Gas 
setta di Venezia le suo ispirazioni, 

In tale questione noi siamo pro- 
ceduti sempre citando dei fatti. Ed 
1 fatti non sono quelli soltanto noti 
allo scrittore della Tarbrna: ce ne 
sono degli altri. 

La sosa non è nuova, è una incli- 
pazione vecchia oramai e che si va 


mano, mano svolgendo cu accentua 


do, Nel 18965 l'alleanza celerico-inode- 
rata non avvenna in Udine, unica. 
mente perché i moderati pretendovano 
condizioni che non sì potcrono ae- 
cettare dai clericali. — E l'organo 
della Curia, del quale la fribuna 
rileva il presente accordo con il gior- 
nale del moderati, ha roplicatamente 
rinfacciato a questi tale tentativo. 
Nel 1899 nelie ultinie elezioni am 
miumistrative, la proposta fu rinnovata, 
— non lo avevamo mai detto prima 
ma crediamo giunto il momento di 
dirlo — fu rinnovata ed in seno ad 
una riunione elettorale moderata fu 
lunga:nente discusso se l'accordo fosse 
o non fosse nelle sus condizioni a6- 
cettabile. L'organo della Curia poi, 
che nelle elezioni amministrative co- 
inunali potò un limitato numero di 
candidati st 6 replicatamonte vantato 
che i moderati udinesi riuscirono sem 
pre, anche senza espliciti accordi, 
mercò i voti dei clericali. 

$ quella alleanza, che non ebbe la 
solentità di rn trattato, ebha san- 
zione dichiavata nei voti ed ha la sua 
rappresentanza nell'attuale composi. 
zione della amministrazione comurnalo, 

A prova di questo stanno i fatti 
che in Tribuna conosce a starebbero 
altri. rilievi che sebbene facili 6 forso 
porchè troppo facili vogliamo trasceu- 
raro, 

Che dire poi delle elezioni provin- 
ciali ? Farse che queste sono di na- 
tura diversa ? Forse clie è lecito di 
andare d'accordo quando si tratta di 


lare eleggere i consigliori provinciali. 


a di rinnegare slegnosamente osi 
alleanza. per quanto riguarda: altri 
“ami della pubblica amministrazione? 
1 eloricali udinesi portarono un solo 
candidato nel mandamento di dine 
per rispotto cone assì dissero ad uno 
doi candidati noderati. W l'attualo 
presidente della Duputazione provin. 
ciale, che cra stato proposto consi. 
gliere comunale dal partito eloricala 
o che wifintò la candidatura senza 
alcuna protesta di principio, sorti 4&- 
letto al Consiglio coll'appoggio della 
stampa inoderata e della stampa cle- 
ricale udinese, 

Sempre cosi noi, Decidiamo san- 
pre i dibattiti citando dei fatti, E lo 
possiamo faro anche perchè i fatti 


nostri farono opposti del tutto c per 


la fermezza degli amici democratici 
i cho impodì TV ingroso nel Consiglio 


comunale dol clerionti, 

HE basterobbe, nu prima di liniro 
abbiamo una così ancora da soggiun- 
pere. Vaglianii essere giusti; e con- 
venianio che una parto dei moderati 
udindsi si oppone n coil fatto miscole 
clericali. Ma non vale sostanzialmente 
ul impadlirle e troppo spesso al at- 
inalinente anticlericali liunosi per vi. 
gore cd ampiezza di dichiarazione st 
irovano seduti acecennito in prosblilotti 
del giornalo della Curia cd ni favo- 
vit del sno appoggio. Giò che torna 
a conferma cho cssi non possono sot- 
trarsi all'impero di quella nocessità 


cui abbiamo acceunato. be 





IL BILANCIO 


unit rt, 


cIDnI 
Passivo 


i, Abbiamo il corso forzoso 6 non pos: 
siamo ppurave vsppore prossimo il tempo 
lio qili potremo pensare nd abolirlo. H 
giorno in cui ci proponessimo di abolirlo 
dovremmo comiaciare dal sopprimere tuttu 
la circolazione dei biglietti di Stato, cioò 
deviammo avere a nostra disposizicue nl- 
meno 400 o 500 milioni, 

3, Abbiamo ia più alta inisura di debito pub- 
blico fra tutti 1 paesi civili in proporzione 
allu ntità del nostro bilancio di catrata. 

H. Una grande massa di titoli del nostro 
debito pubblico si irova in mano a stra- 
nievi, cosicelit il eredito nostro nen iiponde 
da nol, na dell'opinione che gli aleri paesi 
si fanno di noi. 

4. Abramo un debito di tesoro oosi alto 
de non puter essere lungamente sopportato 
senza gravi pericoli, per eni sorgeri assai 
presto la nevessità di qualche sucrifiuio per 
temperarie la nlisnra. 

G. Abbiamo il primato tra tutti i paesi nel- 
l'altezza delle alignote di imposta, poichè 
non trovasi paese ni monde che abbia un 
complesso di aliquote di imposta così alto 
como li nostro, sia selle imposte diretta, 
sig sul consumi, sla sullo tasse sugli affari. 

fi, Abbiano iufine un altro primato an- 
uora più tristi nell'altozza ‘delle imposte 
che gravano enlle classi povore 6 special. 
mente sul consumi di prima necessità, 
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ITALIANO 
Attivo 
— Un tentativo coloniale inal riusoito ti 
Africa ed uns conseguonte infansta guerra. 
— Ta eificola pareta nel mar Giallo 


i: el an più ridicolo insum:saso diplomatico 


col Goleste impero, 

— ND fanomeno dall'emigrazione, cho mm 
altri paesi civili signilica caso di onetgio 
esoberanti, è che du noi è asolo di miseria 
e di disperazione malediconto alla piana. 

— Il probloma dell'istruzione obbligato 
ria quasi fnblto per insutfrzionza dell'azione 
iategrabtrice dello Stuio e per l'anomis dellu 
amministrazioni lovali sopraffatto dall'assor- 
benza fiscale dello Stuto, 

— ‘“Pattory insoluto il problema degii or- 
divurosnti scoinstici ralutivauunte ali'inse- 
soamuento secondario + superiore. 

— Uno risvoglio industrinlo ottenuto & 
forgu di mezzi artificiali è di protezioni do- 
guanali ed a danno dell'agricoltura simpro 
più depressa. 

- Insoluto il problema igionico — a 


Tess più ditiicile «da nona insmdattu logrisla > 
gione è di nne forsentata prebica forestale 


-- a la pellagra e la malaria sompro più 
imperanti. 





sotto la Presideyza di Urispi 

La notizia merita la maggior diffusione, 
perchò giova n togliere le ultime illusioni 
BO AUCOTA Ve na sono, 

Quest'anno la data del XX Saettaombre 
Verrà festeggiata sutto l'alto patronato di 
Francesco Urispi, dotto il Gran Ladro. in 
tal modo la così detta entrata dell'Italia & 
Îoma viene a prendere la sua vora cars 
teristica. Che eltro infetti è entrato della 
patria rinascente nella città dei papi, s6 
non il putridnme che fa capo ai Crisp? 
Por conto nostro aspettiamo altro entrate 
che possano iutegrarsi con qualche uscita, 

Ed acco la notizia nol suoi particolari : 

Sotto la presidonza del duputato Fulica 
Sentini si è formato anche quest'anno il 
solito Comitato dei bottegai del quartiero 
di Porta Pia per festeggiare la data del XX 
Settembre, 

Questi voll siano al trontesimo auni- 
versario Gil a qualcuno 6 parso cha la feste 
debbrao essere un pu più serie di quells 
ridiculotte anzi vhs no degli auni avorsi. 

L'on. Santini si ò preso per sò l'incarico 
di conteririe In serietà recliinata ed ha co- 
minato dell'invitare Irancesco Crispi ind 
assuuiere la presidenza onoraria dlel Conmi- 
tato, Crispi ha rispo.to accettamlo con una 
lottera che si 6 dat sa pubblicare ai gior- 
nali dato ora verra il resto: ciui da festa 
dell’antruti dell'italig a Roma, ducs il 
Giruau Ludro, 


Verre:bo iidara, Avati! 








fontduticinata £ oderati, spiecsgi vette tizia €4r- 
ferrea, citerdieee, cdi frercdisne sel den fesspo de dreeti 
Zion tei itostri pesos, fa fretde thei ntstei sigetini, le 
santità dell itento e da moralità dei mezzi voi quali 


possiona vago iuiterto. (Mazzini (Up, vol x) 
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LA CONDANNA UN PLESIOSAURO 


I lettori del Peruse avranno appreso dal 
giornali l'esito del processo di Viterbo, ter- 
ininato colla condanna del prota Giratttiano 
Pogi a 22 anni co inesi Go di rechisiona, è 
colla liberazione degli innocenti Henedettl, 
Pellegrini 6 Valle, El cova alcuni brevi 
commenti, 

I piosiosamii sono loici ; essi hanno intilo 
ragioni d'invalre contro il liberalismo, che 
talvolta, menominilo il prostigio «doi mini- 
stri dol Siguoro, fa ribassare lo azioni della 
Santa bottega. in altri tempi don tiratilieno 
surebbe statu giuilicato da un tribunale 00 
elesiastito, composto da sacerdoti invarivati 
di essere ferovi contro gli orobiei e miula- 
simi coi foro confratelli imputati di rapire, 
omini, ostovaicili, violenze, stupri gue. Lo 
Bitato cho aveste  qsato  pirocsssaltà 0 con- 
dannare il patricidia di Viterbo colle propri: 
ferri, snrebbe stato fulnumate coll'igpecdotta 
dalla Curia Stonata. Nono 6 abbio ale 
sotto il soveruo papale il seridico don fera 
Liliano nou sarelboa stato neppor prostssalo, 
perch in quéei beati tonipi nono eri leereo 
sosputtare rev di così atroce delitto chi in- 
dussava la livrea del plosiosinto. di Togito 
altresi supporre che il forovo patvierda è 
calunniatore sarebbe nscito di carcere col 
l'aursala del inartirio, li giro? suoni cot- 
luglii to avrebbero cuapianto como viitinia 
di quei lapi rapaci che bensdenv insilio 4 
rottili del Lins. 

Don Gratiliano, straziato «lat rimorsi vu 
tonnentato dagli iicubi spaverttosi «lie Lui 
bano le agitare coscienze dei patrichli, a- 
vrebbe potuto nidaraone..., che fe able, 
Tn questo caso, il pio sacerdote, vittima, 
delle persecuzioni dei sattari, aavabte stato 
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senza dobbio unnonizzato e messo uo no- 
vero die snnli martiri dulla Chiosa romana: 

binco, tradotte in volgare, VOremis cha 
In Consrepuzione dei ititi avrebbe senza 
dubbio fatto recitare ni fedeli in onore di 
San {rratilimano : 

(I oepregtio cdi pueviîtit, soia attrtive (Fea- 
iti, fre che sonportenti cono cngettit 
Permacepirit atene de persieregioni calroce det 
puanniee cteller Aihiose, dteli. Praftrnalici {beat 
eo torto se, per sittiggpino glorie di Ha, 
saguno sali piero cshenntali dar nomete iti 
Gezio cit fissisicci parve fn tette fe Lvibala- 
zioni della cita, Amen. Pator, Avo, Giorb, 

i infame doùu firatiltano, plesiossutro e 
galootto, morirebibe ilungne, sb comantdas. 
sero i preti, a cass ana, como un prlentuo- 
mao, inentre il Bonedikti, il Vallo, è il Pel- 
logrini avrobboro dovuto morire in gulera! 

Oli Lonti quei tempi in cui c'era più ti- 
mor adi Dio! Cistite, 


AA 


Logic... clericale, 


È datti scandulosi di Viterbo, troppo noti 
pur ossoru sottaciuti anche dalla stampa 
clericale, lamuo indotto il Ciltetedizzo Fler- 
litno n scaglisrai con ogni sorta di invet- 
Live contro don Gratiliano Pezzi è frate 
Macario condanuanti per suborarzione di 
bestimciti, cal il primo sotto Paccusa provata 
«li alia NISITLITÀ 

HO fitfintoi ha Intto benissimo è parlare, 
su nun aluo pur remore edotta ln muggio 
ranzii del sno incollo greggio che l'aver 
ricevi ilo sacramento dell'ardiie serra 
uo Impalisco di poler ussere 0 {divoenturo 
urto canaglia conte fponlsiasi slorbunato 
invrinlo, 

TI Cittadine concludo dicendo che la ca- 
putu dell'ergustolano surrogheri lu vesto 
talaro e che il proto Pezzi cor diribti civili 
perderà il carattere sacerdotale. 

Como va allora, cho un detinto cappol- 
lano dalla Lrovineli condanmuito sHmni or 80HO 
sttte Nazizio «li dino a disci omni di re- 
eInsione porch! reo confesso di delitit in- 
monlizabili commessi dariuto lungo volar 
di teiupo tn chiosa è danno di bumniim è 
bambine sflidatigli per l'insepuumnento della 
dottrita cristiana, como va, vipeto, che dopo 
Aver scontate la DELE VOLO Fia muneszo fi 
colebraro li inassi, simininistesto 1 sRcra- 
menti * 

Sardi gruito nl Cittadino se volesse divini 
se te lopgi ceclesiastiche della Guria di Vi- 
tarlo differiscone da paella di Udine, a 
sivio che il resto cormmesso dal detiute 
cappellano non pregindiehi db diritto di 
portera lu chierica. Inkde 





Oi, monaretta doi piobisciti, ehi nei ti avrolba 
certo, spicitlo paria biTelicizzzai bra 16 fragroro Folla 
iiurdazglen, dive Lapillo coin per pagine 
sedere pessima gilt tela corona, ipo passi sol 
tab dei suretài dalla vileortio, dal plevso dello popu- 
Iuzioni, dali almegizioni disli ovui: chi mai wi 1n- 
vele dotta clio, iupo svoro compuenidinto di puosin 
adi dogpenda dello ta csi, ino wu Fiore, bi sivrosti 
ridutia uo fnem la senior ii (ori od a pactat vi la 
esibito ui muri # Police Lertadtotti 





POLITICA A ROVESCIO 


JL periodo della recrudescenza clericale 
si vieno necentuando sotto Y intlusuza dal 
ministoro  Pelloux è  particolurmente del 
sugi Imat abbastanza pio ministro Bonus, 

Plano voluto smentire la ricostituzione 
Lello cappellanig di bordo. por la marina 
militare, ine poi sì è duvato amunottara che 
si vipristlivano io casi cecozionali ; difatti 
fu comonietto che dl iniinstore della ima 
rinit ha consontito clio a bordo delle regia 
tivi possuio sssero alnnessi doi frascescani 
ire apuaditio di cappeltatio arilitavi, o che la 
rosi a da doohiessa DA gs furia tito eli 
arredi seri, + Non rientrano sallu porta, 
ili l'iemztva tiv «dadi HIGStrA, le fratorio, 

A Ron, remniono sotto 1 govorio dol 
farjub age stato billo Inayo «di processione 
cono ino questi giorni, le umali hanno iu- 
gini to Le vio, susnost li circolazione, è 
du agita capitale Paspecio elle borgata 
pito superstizione cl iguoranta. 

Non saprevno iliro che politica debla 
chiamarsi questa, ma corto L governi del- 
l'AGstrà e ddel Horbuni facovano Uva jpo- 


“ Dibicno niuent vlericale. 


—- LIETI iii. PPP == i. LEE N e pali 


Una ristoro allaimivigta proforizcoa comandare a 
mwuniini folbei pi cli 4 ua greggi «Li soliti net 
quali gi tivocta Une perpetua greylazione di tiniga 
crudeltà. Liegi diecouttin 
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PORDENONE. A CAVALLOTTI 


Non firemo lu cronaca della solennità 
indimenticabile per Pordenone, per noi, 
per quanti couvennero domenici passata 
nella gentile cittàò ad onorare la memoria 
di Felice Cavallotti ed'a ritoraprarsi la 
nimo nella fede della libertà. 

Molti giornali delia Provincia e di Buori 
diedero giù resoconti dettagliati di quento 
ssppero faro i pordenonosi. 

Mu un concorso veramonte straordinario 
di popolo 6 eli associazioni; fu nu ente 
Biasio simocro in tatti, 

Quando alle 8 pom. arrivarono da Ve- 
nezia gli on, Tecehio 0 Zuboo 0 l'assessore 
comunali di Padova avv. Ilzzarini, furono 
futti segno nd una viva dimostrazione ri 
cimptia da parto del Comitato prosiaiuto 
dall'ou. Culuazzi e dei cittadini accorsi a 
rivevorli alla stazione, Specinlhnente per 
l'on. Tecchio la dimostrazione assnnso oltro 
the un vero significato politico, per Pat 
tuale inomento, nn’ altostazione di stima 
all'uomo che da tanti anni, sostenendo ak- 
tacchi inidoeni cd attraversano peripezia, 
conbulto senza tregua, nù preeconpazioni 
di xè, i governi libarticili 6 comnttori pur 
militando nelle fils costituzionali, 

ftuesta dimostrazione si rinnova al bun- 
Ghetto, calda, affettuosa, commovente, Al- 
l'apparire dell'on, ‘l'ecchio, tatti ai alzarono 
0 plaudirono ripotutamente acclumandalo, 

L'on. Guleazzi, quale presidento del Co- 
mitato promotore della commemorazione, 
fece, con squisità gentilezza ed opportunità 
gli cuori di casa. "l'unto nella presenta- 
zione dell'illastre conferenziere on. Kulfoni, 
che pronniaciò na eletto, smagliante discorso, 
ul festro Coiazzi, come al banchetto, seppe 
trovar la nota piasin, & tovcare 1 seuti- 
meuti più delicati ilel cuore. 

Siamo lieti di poter ripralurre {il cha 
val moglio di quelanguo vlogio) l'elovato 
discorso che Pogregio uomo pronunciò sotto 
ie loggia del Mutticipio al momento della 
consegna della lapide, ed al quale rispose 
approprintamente e con inolta tranclhuzza 
il siguor Sindaco avv. Marini, 

Notiamo l'importanza delle adesioni por- 
venute al benemerito Comitato 0, potchò 
l'ogregio segrotario di questo, sig, Frauce- 
sco Asquini uortoaemento ce jo volla comu- 
menre, le pubblichiamo vome ci vengono 
Lasmosse, 

L'on, Galeazzi, acclamato e festeggiatia - 
simo sl banchetto popolure, mandò nn sa- 
luto al Deputato di Udine che non potò 
intervenire ed il auluto tn accolto da gene- 
rale lunghissimo applauso. 

Eeco ceva il discorso dell''onor, Galeuzzi, 
pronuncisto sotto la loggia dal Municipio: 
0 Allusicissimo signor Sindaco, onorati 
sSegnori tella (riunita, Concittodini carissimi, 

Di molte cose, anche nobili e alte, le 
sovietà uinane possono fav senza; ma non 
potrebbero vivere è progredire se loro man- 
casso il predominio della moralità e della 
giuetizia. ‘l'uttevia nella storia dei Popoli 
torna nn giorno, nel quale puro restino hea- 
volte eziandio queste uscessaria fondamen- 
tali colonne della vita civile, Ma allora 
sorge un Uomo, che raccoglie in sé l'inti- 
mo snolito della Tmanità, inbnogna L'inno 
della riscossa, ingaggia la battaglio, è, sia 
pare da solo, aslva dalla rovina da idea, 
impercivechè l'onesto ed il giusto sono im- 
inoriali, come 6 immortale it destino del- 
l'uomo di amara, e di avanzare nol Lene. 

La Nostra gonorazione, illastrissimo Sin 
daco, onorati Signori, è vissuta nel giorno 
fatale ; s abbismo visto quell'Uomo in Fe- 
liceo Chvallotti. È adunque all'arco dall'one- 
sto a del giusto, al modello, in tempi cor 
ratti, di civiche virbil, che Noi vogliamo cou- 
sacrata la lapide, che abbiamo l'onore di 
conseguure al Municipio di Pordenone, a Voi, 
ilbastrissimo Sindaco, onorati siguori Rappre- 
sentanti di questa gentile è operosa Città. 
. Altri nel Grande Lombardo celebrarono 
il posta, il filantropo, che pur Noi ubbiaimo 
AMuDiraLi e applavilito. Altri il purlamen- 
tara gloqueute ed impavido, Altri Jo Statista 
pertetto, cha nou ponsiva ad abbutteressuzi 
prina vero studiato quello che nvrebbe 
dovuto essere sostituito, è chiumuva i coni 
pugni di fede a discutere Il Patto di ftoma, 
riordinamento dell’Italia. Nova, di quella 
italia, che avrebbe devuto surgore did Vo 
hiseiti o versa la quale ogui Patriotta ar 
dente indirizza i suol voti e i suvi sospiri. 

Koi vogliamo, invece, in questora tatta- 
vi terribilmente grigia, inchinarei da- 
vanti al ricordo dell'Amico del Popolo, del 
fedele soldato del dovere è della virtù, 

Vogliume lisciara ti soguo, imununo «da 
ogni olio di parie, porchò i Posteri sap- 
piano che anohe frau i siii contemporanei 
i Grendo combattente per la inoralità ha 
trovato cuori, che palpitàvano del suo nf- 
tetto, & imprecovano contro 1 corrotti e Ì 
corruttori, che, con l'upere usfauda, uvreb- 
Uero potuto arcsatare e deviare la rivola- 
zione itullana. 
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Siamo adunque listi è orgogliosi di la- 
sciare questa lapida con ju offige ciel Grande, 
scolpita con tanta sicnrezza 6 bravura del 
Nostro ormai illustre è amatissimo concit- 
tutine, L. De Puoli. murata seni limitare 
della casn municipale  pordenonese, cho, 
oretta a più dell'avito è «distrutto castello, 
ricliiainea al pensiero una grandiosa pagina 
della storia del genore umano, 6 ci metto 
neli' animi una sicura promessa che, iu- 
Rleureto tn tutta la aus possanza il glorioso 
Comune italico, si farà sempre più prospera 
li antica è immortalo tarra latian, l'Auso- 
nia dei nosbri padri, mudra pietosa e sopra- 
bukto giusta a fatti i Cittadini, chiamati 
vallo civiltà no vivore, quanto è possibile, 
viriuosi 0 felici sotto gli auspici di Komnsk 
elurnu. 

Miamo lieti che questa lopide si trovi 
accanto al busto di G. Garibaldi, a di quello 
dol prescelto dui Plobisciti italici, e che dl 
Uavaliere dell Umamiti, l'Arcangelo dalla 
rivoluzione italiana salutò al Volturmo « Pri- 
mo ite d'Italia e; vicine ella lapideo, eu cui 
Pordenone goutile consacrava la Soa rico- 
Muscenza al caduti per la pabrit. 

Siamo lieti o orgoelus di affidare la 
Nostra lupide ai rappresentanti di questa 
nobilo Città, cho, pieno di uomini intalli- 
genti è libovicsi. di opera sempre più co- 
scienti dello avvenire, vediamo con l'oe- 
chio della mente s del onora fru le prime 
d'Ttalin a sospingere nomini a cose, governi 
& stutati perchò si uvvicinino sile ideale di 


Felice Cavallotti. 


Do) 
*o 


Lettere c telegranuni porvonnti all'anno Balenzzi. 


« Agli onori porò eesì ni va uomo, cha è stato 
sempr talelo cla consa del popolo aposnti nella 
sun giovinezza, è che ho chiuso gli vltimi anni 
dalla sua vita sostenendo il concetto della vatria 
clevito e puro, ig pieriucipo vol cuoro.... 

Sen. Photo dillera, 


ci Assiato in lspirito alla festa patriottica del È 
Corr. per duorari i gono ponta, campione di l- 
bertà e moralità alla Conioca... Suna, GL. Poofle 


= Pu rapprosontiimi; nosseno potroblo rappro- 
Aoutavini con magelure sonkimauto.... 
dep C Crtgerat. 
Miosidoero di sssoro considerato prossnte isso» 
cincillà snai foatiezione dollu pistriotitoa vittie 
di Pardenotna, cd alli comnaginurazione ele no tark 
LÌ carlssinio nuitco deputato Tonlloni, . 
Dep. Si Nani, 


ue Parteripo in iapirito alia commemorazione del 
Crenmaliy vitsiaoo hi viti Collero, il cai ricordo vivo 
nel popolo ed anima not puro alli wauta battaglia 
per nolilerti. ino quest’ ora grigia delle vita io- 
IlLITH.... Bey, NO Fodalone, 
«e Aneho non lividendo lo iden di quello spirito 
forte ol nrdente, non si potevn lavo a mono di ri- 
apotenro o considero ottimo cittadino è pobrioti,.. 
Dep, firagorio Vidia, 
24 Dobbo dune rbuntinra alla mtatertafe pra 
SWn70; do mi tono corto dlell'indmponzi vostra & 
degli mici daceehé voi ben intondoto como, di ue- 
Ali assoni Deytten, do Sf gii clibastaiza, prertetu .. 
Dep, FP. Tirpati, 
ce Onore etico Cavallotti vuol dira ehlimnace 
1 populu ua difesa delli Liberta mifineciato, vuol 
dico anumonita i auprastanti che è pericoloso ih 
toccuro ciò cho è comquisin dolla  siviltà, ciò cha 
u peccgsità dal progresso mato 
Per onorare degumuonte Folle Cavallotti 16530 
iptezo migliora di dimostrare nl popolo I pericolo 
grandisÒiane che attravorsu sd cccitario a vogliare 
— Gina ai dovmiontil,... lie. A. SBertezi, 


ces Mi LL memoria dell'amico Cavallotti, sui 18- 
retro dal enale dissi doo nltimio parole poliliché, 
pievi ché lo tengpoate dal maggio ti Ersavitragore 
ino galoen, quelli mernotia mi accornmna u Voi nel 
riuipiuto 8 nella pronicsga, 

Promessa di uomini forti, che rasugurando uan 
lapido ricomlano, aperiio, al preparano. , 

Mep, Li De Amirati 


ia Mon pote casoro colla persona tra voi torti 
cho cntoente il grande Cittadino, ina lo sazò col 
cuoro che Uotto sermpeo di momare ifforto ni neino 
di Volleo Cavbllottà ... diep, AL Fhrcia, 


si Ta'Tiyulia precipita Rompro più nol fango... 
Abbiti una forte strettà di iano è porta il Afio 
viverle salato allo migntarivali Pellico Cavallotti... 
Lep. AO Colganni, 
ses VI sarò in sspirito, — progoimloti di ginatifi- 
cavi con tutti i cqinporenti il Uonvinto che mi 
lla onorato col suo gontilo invita, 


Tuo af, Afreevà Cossobieti 
{Zollo snello ibi Sile t 
Lea Sabato maggio io ilolbo discutere una 
canan o s ‘Drani; e pipi per quanta Ines volontà 
abliu nt & impossibile trovi mn Frinli Dowmonics, 
Voglia Bonsai è crtdloviti. = Mep Ji Luzsatta. 


202 IA hi HOgiaito id alteri nivpogni assenti n 
precedenza, nor posso mio malerado nasistore nlla 
inavigurivanno dlolla lipido a Folico Cavallotti, cio 
suini, clomwatico G corr, fr. Arzeiztety 

Dirot. por. cotonilizio Yanoziano 

Luiliapostzino  iprovvisumento sgegravitivmisi 
Dnprliscsmni muoverti, Puoi ivoragianio con qanit 
to dvloro porstimiimonto mnanot ao con quanto cesti 
doti prorticipu iblis svlcmniti cile simpatica uni- 
inci border peli 1 Previsto conaaceo pù- 
colo beslibo cms al nosero Girando. Sulute t0, 
sunitato, suleii tube. l'eupoti stringere inno uiies 
Liultani cho avete tra voi ologrniuiio intorpesto rig- 
vusatoro di d'oliva Livello. Fep, ttiritecditi, 


Auguracilo sala mmitrino Cavallo cementi 
vinco tpcysz alovanerezio trindini: marito Do Kal- 
toni saluto cordiale. Dop Cotefuxe. 

Trattonnte  Suasrali consiglioro  Scarpia prego 
N05, rapprosgataerni tuneione stoprimento lapide 
Luvullotti. Paraperini, Sinodesro Conegliano, 

A4suglani piso Coro coionioltoritzione suntimeiti 
tuoi è Kufboni. dep Savvhe. 

uao pontile luvito sasgocioiui enoranze che Por- 
denono tributo Gramle compiento italiano. 

Hep, Rampolda 


dizioni politiche e sociali d'Italia face og- 


4 clesmibziindobi il baia dello avuietzia mi dico . 


Impedito intervenire nusisto  commonierazione 
Felice Cavallotti nugurendo ricca degna del Grande 
cittadino che tutta Italia piange. flop. Angio. 


Fresitlente Società OQperaia — Ponlonone. — Non 

otenilo intervenirà rappresentanza nesietiame 1 
lrpirito inaugurazione lapide eternanto memeria 
grando cittadino, soldato posta strenuo ditenabre 
moralità giustizia Felice Cavallotti Prago Y. A 
repprosentaro questa Società Operaia, porgendo 
nostri sontimenti atima comitato. Pres. Berti 


Aliun, Rilffani, 
Appena rodice Sarlogna ovo emiai per innugu- 

razione monumento Cavallotti sono impossibilitato 

venito ma tienimi presenta col onore. Dep., Valeri 


Dainocratici Comaechissi anlitano in voi Purda- 
nono innegziante oggi illustre Cavollotti Dardo 
domuerizia itallana. Fucutberti Alessantfro, 


Ai Comltilo, . 
Socialisti Udinosi impossibilitati prosenzineo innit- 
uraziona Inpido bardo democrazie iteliame. plomo 
duno nohilo miziative jinneggiando tunpi migliori. 
TP Comitato. 


Democrazia Miraneso povtosipa evlusiazino on0- 
tanzo giganto libertà anspierado. prossimo «latta 
inpaggrinto puo nomg schisccito liapienti torziono. 

Moneglietti Lovin iano, 

A nomo amici Hnjesi plundenti Pordunono dimo- 

erabita uagocioni onornbzo magnanimo cunpione. 
fiinabilo Calluparo, 
Tolcgramml! spediti. . 

Pepretttto Fucini Lucchini — Domocerga Pornla- 
monede c vapprcennbinbi partiti popolati convenuti 
inaugurazione ricordo i'elleo Cavallotti piandono 
ortuziasti a Luigi Lucchini che in tempi ditileili 
Boppe alfoninco Intero suo enrattore adamantivo, 
indipendenza dignità anagiatveta ik, 

Gafvazzi, Poes. Comit. 

Depietati Seek, Prenttoto, Costa, —  Sovrati ate 
toruò memoria venerati Volieo Cavallotti purbiti 
popolari Pordononosi e vapprosontanti Vonoti se- 
mernnsi saltano operi gatroma dilsaditrico noato 
libertà Guleasii. pres. Cota. 
Li rlaposto dell'on. Eutechini {Cona, Cass, Ioma). 

abun. fireleazzi Pordenone, — Appons qui ri- 
tornato ricevo riapodlitomi da Verona suo telo 
eifsmina. ]linterazio vivamente democrazia Lordo- 
none e rapproscubonti popolari voslì convonnti G- 
noraro gimo pntriottico immortnle Cavallotti gorn- 
tile losinghioro saluto cho cordialmente. rviccanbio 
ogscio part che adenpiondo a dovor mio noi ma- 
rito aleun pinuso. 





Pietro Ellevo e Gabriele-Iuiwi Peoile 


L'adesione del senziore Ellero prestata 
alla commemorazione di Venezia e rinno- 
vate in quella delle sus Pordenone è degna 
della più alta attenzione, 

Il penalista, il sociologo, lo atrittore di 
fama europer, l'nomo che visse la vita della 
scienza ed insieme conobbe e aparinentò le 
vicende della vita pubblica, che delle con- 


getto di studi profondi ed originali, il ma- 
sistrato infice, porta il sno plauso alla me- 
moria sd all'opera di Felice Cavallotti. 

Pietro Mlloro, onore del nome frialeno, 
fu sempre on liberale; le nature superiori 
anelano ri progresso, Ma oramai dal par- 
bito conservatore diserta tutto ciò che 
vi è d'intellettuale, La gioventi più colta 
e ricca di genialità a affoila interno ai par- 
titi dei vivi, come li chiamò Gubriole d'An- 
nunzio & la reazione è ridotta negli atti è 
nel giornaliamo alle violenze brutali che 
attostano la decadenza é precedono sempre 
di poco la finale disfatta. 

I giovani speclalmente possono apec- 
chiari nel uomo di Pietro Eilero cha im- 
sieine ad un altro cuoraudo cittadino, il 
senatore Gabriele-Luigt Pacile rendono a- 
maggio alla praudozza dell'intelletto è del- 
l'anuna cd asilo spirito di libertà che Ca- 
valletti rappresontava, Cosi i due maggiori 
nomi della nostra vite politica si trovarono 
associati ulla dimostrazione democratica di 
Venezia e di Pordenone. li Paese. 


CRONACA PROVINCIALE 
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Da Perdenono. 





li mapgio 
La commomorazione di domenica 

Lu scorsa domonica il popolo pordeno- 
pose, col suo contegno voramente civile 
tenuto nel commcnorare Cavallotti, si di 
mostrò ancora une volta qualo egli è; ed 
ip questi modo diede meritata lezione alla 
questura cho dovette riuunugersenv  inope- 
ruse vol dispiacere di nil sub pefeeerento 
uie li tale circostanza sperava forse acta. 
pararsi qualele poliziasca benemerenza per 
buscarzi agognata crocifissione, 

Uarno infetta ? 

Si parla in paose e si riporta dalla stam- 
pa la vendita di carne bovina affetta da 
talecolosi ii tergo stadio che si surebba 
verificata nello accorso febbraio, contro il 
divieto che ne aveva fatto in precedenza 
il velermntiavo consurutie, Il tatto, s6 vero, 
è abbustanza grave percho Ion possa pus- 
saro Incaservato, quando si pensi che par 
combattere la tubercolosi si agita il mondo 
intero, A chi spetta spuraro il fatto? 


— ————____________t  . nu 


Da Lafisana 
I mapgio. 


Nuovo Ufficio Fosta e Telegrafi. 


Nel numero d'oggi dell'Adriatico, unu 
corrispondenza finemente ironica deplora la 
scielia del locule assegnato agli Uffici della 
Posta e Teleprafo. Non possiamo ché asso. 
ciarli a tali laguanze. 0 i 

Ci si rispondorà che la Hunione de) duu 
Uffici è richiesta dulle esigenze dal servizio. 
Nulla di più giusto; però sempre quando 
le condizioni dei locali tale riunione cou- 
Bentuno. 

Ora conviene dire che abbiano perduto 
Il servello coloro i quali volessero sogtenero 
la regolarità del provvedimento, 

‘Patti ricordano le frequenti recrimina- 
zioni per la condizione occezionalmente tri 
ste dell’ Officio Postale, lovele «lisadatto, 
senza luce, invomodo per il pubblico, Eb- 
beve, che si dii so nello stesso locale, 
senza l'ampliamento di un inillimetro' qua 
drato, trova posto oggi anche l'UtBcio del 
Telegralo P_ Che si dirà se in una misera 
stanzaccia appena sufficiente a collare il 
deschetto di San Crispino, vengono instal- 
lati due fra i più importuuti uffici ? 

E pazienza che le cose si limitassero n 
questo, Inconvenienti ben più gravi si de- 
vone deplorare. La rimiuone nella medesi- 
ma stanza cd ino uno spazio cotsuto ri 
stretto ed angusto pnò dur inogo ad innt- 
merevoli guai. Si odono, e dai’ pratici si 
rilevano, 1 dispacci im arrivo @ quelli' in 
purtonza. Chi si colloca allo sportello per 
scrivere un telegramma è soggetto alla 1- 
discrezione di colui che, gie pur innocente. 
mente ed in causa allo apazio ristrattissinno, 
gli sta alla sohiena. Se Pimplegato si pre 
eta a dare qualche spiegazione d' indole 
riservata, in sua parola è alla portata . di 
colai che, sebbone sstranso, per la questione 
dell'ambiente gli si trova d'accanto. (6 via 
di questo passo, una tale somma di ineos- 
venienti da mettere iu'psnsiero, Per ultimo 
i fatto gravissimo che l'Ufficio. trovasi in 
comunicazione con l'abitazione, e pàrenti ail 
estranei vi accedono in tutto le ore ad odi 
ficazione di chi predica la inviolabilità del 
segreto postale e telegrafico, . 

L'autorità mupicipale, nelly questione -o- 
dierna, mentre dapprima aveva preso Vu 
indirizzo pratico a serio, all'ultimo momento 
virò di bordo, a come di cnasueto, cedette 
alle imposizioni del nefasto commendatore, 
piaga e malanno delle nostra amroiniatia 
zione, 

L'inconsulta decisione s! difende con due 
IMOrgì ; . 

Hi dice in primo Inogo vhe ia scialta del 
lecala sta in tacoltà dal titolare cha deva 
sostenere la spesa. Secondariamente ché il 
Comune non può sobbarcarsi a spsse ghe 
stauno a tarito del titolare di' detti nffici, 
, Ala prima risponderemo con due parole. 
È verissimo, tutto ste bone. Ma sopra i cal- 
coli aconomici ed i comodi personali del 
bitolare vi è il pobblico. Quel pubblico che 
è sovrano, perchà page, e sta sopra a tutti 
ì capricci e le preteso di chicchessia, 

Alla seconda obbiezione riesca facile paro 
Il mspondera. . 

L'attuale titolave dell'ufficio postale, ab- 
benchò non ne abbia l'obbigo, si assogget 
tuva alla epasa sonua di lire cento perché 
gh uffici dalla Posta e Telagrato iossero 
collocati nei locali di propriatà del Comuna, 
l quale avrebbe perduto l'affitto di una 
piccola bottega, circa ottenta lire all'anno. 
Di più la spesa per l'adattamento del lo- 
cali portava un'interesse di circa venti lire 
all'anno, 

Erano cento live in no bilancio di circa 
brontamila lire annue, 

Ala non si valat&no di più il decoro, la 
dignità del passa, la comodità del pabblico? 
in sostituzione di unu stalla st potova avere 
un bellissimo ufficio vicico a tutti gli altri 
e nel contro. 

Conviene ripeterlo, l'Autorità municipela 
si è mostrata eccessivamente debole in que- 
sta importantissima questione con danno 
del lavoro del Comuno, 

I Consiglio, deficiente com'è, s'è lasciato 
rimorchiare dalle argomentazioni artifizione 
di quegli astati capoccia che si atteggiano 
u serupolosi amministratori, mentre non si 
peritano, quando ne va del loro torntconto, 
di imbarcare il Comune magari in nua lite 
costosissime, (Vedi causa Fabris). 

L'autorità governativa doveva esaminare 
can maggiore serapolo la vertenza, Non lu 
ha fatto, Aerita essa pure il biasimo. Îl 
Mimistero, cui fu fatto reclamo, dovrà prov- 
vedere indubbiamente. Bepa. 


Da Cividale, 


Vario 
Il nostre carissimo amico concittadino 
Guido Podrecca, profuge politico a Lugano, 
a candidato alla deputazione del collogia 
di Pietrassnta, — Auguri. o) 
— Se non siamo male informati, per In!* 
ziativa di alcuni egregi cittadini apparte: 
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nenti gi partiti popolari, gi aprirà quanto 
prime anche quì una sottoscrizione per un 
ricordo marmoreo » Felice Cavallotti da 
murarsi sul locale del Municipio, 

-- La benemerita direzione dell: nostra 
Società operaia ha preso cognizione dello 
Statuto della cassa pensioni per gli operai 
istituita dal governo ton lagge 1898? Sa 
l'ha fatto, cosn no pensa? 

— Speriamo che qualcuno si faccia presto 
iniziatore della refezione scolastica, 

— L'ultro giorno un signora forestiero, 
passando D° via Giacinto Gallina, diceva : 
— A che brutta e sporca vie hanno dato 
an sì bel nomel 

Veramente quel signore non ha torto, 
poichè quella sì potrebbe più propriamente 
chiamaro lau via delle pozzanghere e del 
letamaio,... che si vueta n tutte le ore del 
giorno. 

Disgrazia. 

Martedì mattina certo Antonio Dagnenta, 
vedovo con tro figlie, mentre stava - cno- 
cendosi la merenda, colto da svonimento, 
cadde sul fuoco. All'odore di bruciaticcio 
aGcorsa sul sito certa Caterina Sardus, la 
quale allontanò ìl pover'uomo dul focolare, 
8 poi uscì in istrada chiamando el soscorso. 
Alle sue grida giunse primo certo Giorgio 
Fior, panettiera di quì, il quale trovato il 
disgraziato vecchio che ardeva, si npprestò 
con coraggio a spegnario la fiamma, 

Le gravissimi ustioni riscoutrate sul corpo 
. del Dagnente cousigliurono il suo trasporto 
ull'ospedale, dove soccombestte nulla notte 
successiva, 

Il bravo Fior poi ebbe arse totalmente 
le mauì che per nu buon mess dovrà uste- 
nersi dal lavoro. La famiglia numerosa ed 
è-scalso di mezzi, surebbe perciò opera grun- 
demente umanitaria e dovorusa che sì peu- 
sasso a sollevarlo dalla miseria duranto il 


tempo della sua disoccupazione forzuta, 
gta x 
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Linea telegrafica Udine-Milano. 


Ci consta che l'on. Ministro di Suu Giu- 
liano ha ordinato gli studii per la attua 
zione della tanto desiderata liuca diretta 
telagrafica Udino-Milano, 

Ciò prove come il Ministro ubbia pruso 
a cnore. gl'interessi della nostra città cal- 
-deggiati e, come si vade, efficacemente dal 
nostro deputato, on, Girardini, 


Una montatura della burocrazia, 

___ Da due giorni sì dibatte presso il nostro 
‘ Tribunale un processo per peculato e falso 
ib confronto di Ginlio Pirovano, già ge- 
store. della agenzia doganale ferroviaria 
della nostra città, Egli è accusato di avere 
sottratto live 4705.88 e di aver apposto la 
fiwna di È. Wallon, rapprosentuute della 
Sfidban, a documenti contabili dell’uttivio. 

Tutto ciò non è che una montatura dei- 
l'alta burocrazia ferroviaria perchè Giulio 
‘Pirovano uomo di ottimo cuore, intelligen- 
tissimo, attivo e capace funzionario, onesto 
fivo allo scrupolo, non è che mus vittima 
del sistemi aduttato dalle socistà terro- 
viurie, che per ingrassare i loro pezzi grossi 
edi panciuti azionisti, hanno ridotto il per- 
sonale degli uffici in modo vergognoso, an- 
tivmanitario, impossibile. Bastì dire vie il 
Pirovano dovava sessurire il compito suo 
‘con cinylie impiegati. mentre in autecedanza 
nell'ufficio stesso eranvi addetti quattordici ! 

Conseguenza di codesta enorme diminu- 
zìone si fa la assoluta impossibilità di un 
regolare andamento dell'azienda; quindi 
errori, oinmissioni, irregolarità, sulla cui 
base venne creato ìl processo in confronto 
del Pirovano, 

Ma l'onest'uomo non sbbe mai un cen- 
tesimo che non gli spettasse, ed ì testimoni 
così di ‘acousa, comes di difesa, furono un 
solenne plebiscito ntiestante della sua inso- 
cepibile onorabilità. E speriamo che Îa sen- 
tenze del Tribunale non srrà che la con- 
ferma di tale plebiscito, 


Il concerto di questa sera. 


I giornali ne hanno fin troppo parlato: 
noi abbiamo invece questa fiducia nel pub- 
blico udinese, che uessuno vi mancherà, 
dimostrando fin dal prima giorno, anzi dalla 
prima sera, che l'idea della esposizione ha 
trovato il più largo cunsentimento dei cit- 
tadini e b'ovèrà i più sicuri appoggi. 

L'umore della città nostra ci persuade 
che l'esposizione regionale sarà una for- 
tuna per Udine, per la cità seria e labo- 
riost che nel progresso industriale è alla 
tosta delle sorelle del Vsneto. 

Sta ora nello slancio del Comitato. di ce- 
mentare solennemente la fuma di Udine 
nel piccolo mondo italiano dei commerci 0 
delle industrie; ma meglio spetta ulla ge- 
neralità dei cittadini di offriré garanzia alle 
buone iniziative con l'uppoggio morale e 
inateriale. 

E quesia sera l'appoggio materials è cer. 
tamente inferiore (due lire d'ingresso) al 
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godimento intellettuale offerto dai tre va- 
lenti artisti Clelin Gianesi, Guido Vaccari, 
Teobalido Montico e dall'egregiu inaestro 
signor Fruneo PFscher. 

Speriamo frattanto che come promessa 
per l'avvenire, sì possa questa sera auuni- 
rare al Minerva una prima esposizione... 
di belle signore e di numerosi cittadini. 


L'astensione dell’ Orfanotrofio Re- 
nati, ai funerali del prof. Marinelli. 


Lu stampa cittadina ha rilevato |’ asten- 
sione dell’ Orlunotrofio Rennti ai funerali 
civili del prof. Marinelli; ma il rilavario 
soltanto è una forma troppo mite di bin- 
gimO, specie quando si rifletta che le ono- 
ranze all’ illustre uomo furono decretato 
dalla Giunta municipale è sostenuta 1 spese 
del Comuno. 

In nessun vaso tale ustensione murite- 
rebbe seuso; ma diventa tanto più biasi- 
mevole quando si suppia cho iu mona 
superiora (che contro lo statuto tnnge du 
direttrice) rifiutò perfino cho vi parissipas- 
sero assieme alle altra condissepole, le po- 
che orfane clie frequentano la Scuola Nor- 
mala. 

Quindi questa promoditata astensione im 
piicitamente condanna il deliberato dell'a - 
torità comunale, dalla quale antoriti dlipende 
poi anche l'Ortanotrofio Remali, 

Ma v hu di peggio, perchò l'astousione, 
oltro che la mancanza di riguardo ni nen- 
timenti della cittadinanza, mancanza di ri- 
spetto all'autorità comunale, fu anche man- 
canza di gratitudine verso l'estinto, poiché 
it prof. Marinelli fu per più anni consi- 
gliere dell'Orfunotrofio Benati a si occupò 
con vero zelo dell'istituto stesso. 

Molti domanderanno: Ma, ed il Consi 
glio d’amministrazione ? ! 

Da LG anni n questa parte dorme, anzi 
più che dormirs vien meno al suo dovere. 

A svegliario porò ci consta che fu pre- 
gontata la seguente interpollanza : 

« SÉ sottoseritto chiede interpellare l on. 
« Giunta per sapere se non ureda neces 
«suo richiamare il Consiglio d'anmiini- 
« strazione dell'Urfanotrofio Renati ad 0s- 
qsempare nt biuont volta le disposizioni 
«fondamentali del proprio Statuto firmato 
e dat Re, al a proporne lulblizigne », 

Nella prossima seduta quindi si vedrà se 

la Briunta od il Consiglio vorranno far rispet- 
tare lo Statuto firmato dul Re, v ss invece 
preleriranno continuare a lasciarlo calpesture 
per non dispustare i preti, la monache, lu 
Cuma, disgusto che potrebbe pregiudicare 
la vaghaggiata alleanza coi clericali. 
‘ Art. di, —: Nel caso che le Rosarie non 
corrispondessero, atteso il diverso incirizzo 
che st intende dare u questo ceducamtato, 
o mon uderipissero le norme stabilite dallo 
Statuto e dat regolamento, e così pure nel 
casu di muncanza a vivi dell'uttunte divet- 
trice siguora Bonunni, 0 che esse abban- 
donusse di posto che tiene, doveò. il Consi- 
glio d'amministrazionie fin cessore ouyni 
ulteriore ingerenza delle Hosarie e le cor- 
responsiuni dei cantuggi a toro favore 
disposti col precedente art. 43, provveden- 
io alla nomina cdi citi direttrice maestre 
e peisone di servizio, Ino tale emergenza 
però l'Istituto aecordoerd ricovero «lle su- 
perstiti e le sussidicini ner il.oro mante- 
nimento in quanto i rest faro proprti 
non bastassero. 

La signora Bonunni è morta ancora nel 
1884 e quindi da 16 unni si viola lo Statuto. 


PS, — A dimastruto lu violazione dello 
Statuto dell'Orfauotrofio, sl a convinture, 
quelli che ancor Anbitussero, dei sentimenti 
veramente liberali co della nessuna dele- 


«renza delle amministrazioni della Pia Cast, 


e dei Consigli Comunali passuti, alle mo- 
nacho ed alla curia, riportitmo gli articoli 
che da 16 anni sono apertamente violati, 
e questo quantungie lo Statuto dell'Orfu- 
notrofio il 1 aprile 1875 sia stato appro- 
vato e firmato da S, M, Vittorio Emanuele 
e da S. E, il ministro G. Cantelli. 

Art. 43. — Fino a tanto che non sarà 
alivimenti provvetuto alla Sezione delle 
fanciulle, l'istruzione e manteninitato delle 
orfune vestano affidati alle Maestre Ato- 
surie, verso la contribiszione annua «lle 
medesime di it. live 1107,00, finonento 
state GO, pievi cttolitvi 41.00 è di it, tire 
so al nese per ogni orfana, ino tuago 
detle il. Lire 19.70 fino & qui corrisposte, 
Iesteraniao tagltee &@ vantaggio esetrsivo 
ttelle snttestre te pensioni elle cducanite 
puyanti, è ciù tatto verso l'ussercunsa delle 
seguenti conttizioni : 

u) che tate concessione siguarda le Muu- 
stre Hosurie vsistenti nell'istituto al mbo- 
mento dell'altivazione del presento Statuto; 

b) che fe vestire del pari che te edu- 
cande smettano ogni apparenza e pratica 
propria degli istituti munustici ; 

e) che le maestre abbiuno ripurtata la 
puiente d'idoneità secundo le leggi vigenti; 

dj che debbuno del resto pienumente uni- 
formarsi al presente Staiuto ed al regola» 
mento per l'educandato sezione femuininite, 


Z. P., in morte di Autenio 
VIET ur a Ni 
A, P. (quinta offerta) 0,» -—60 
Per una medaglia a &. M., al 
cunì suoi sunmiratori . ./. » —-& 
Totale L, B99,05 
Le obiazioni st vitevono dal Sig. Pinto 
Zuliani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza (Gaributdi — Furmaria S. Giorgio. 
| Programma 
dei pezzi dl musica che la bauda del IT° 
Fanteria vsognirit domani dulie ore 20 alle 
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Concittadino che si distingue. 

Nuovo grande onore si fece testò il clua- 
rissime concittadino dott. Vinconzo Munzini, 
nel concorso alia enttedra di professore 0r- 
dinario di diritto 0 procelura penale nella 
regin Università di Sassari riusceiulo se- 
condo, fr pari nierito col professori: ono- 
revole Rerenini, Alimena, Conti a Civali 
della regiv università di Parma, Modent, 
Cagliari o Puvia, 

Rallegramenti o congratulazioni n Lui, 
vanto e decoro dello scienza giuridiche ita- 
linno, nelle quali in sì giovane età seppe 
già acquistarsi luxglisnima fuma. 


Sottoscrizione permanente 
per un ricordo marmoroo a 4, Cavulfotti 
Sonunu precedente L. 387.30 
Ni doi i eno A E TO 
Santo Gigante 0.0...» 
Dalle rive della Luviu, un re- 
Pubblicata: = i ata 
Un opernio udiucese, sincero am- 
mirutore di Osìridu, incorag- 
giandolo nella totti coi Vie- 
BIOGATI 2 e ge abi e 
fe Pe 4 a Lao 
Luigi Torri, in morte di tin 
seppe Petrozzi . .... » 
van done e i 
Ricavato fra i dipuudenti Usi 
laboratorio Brusconi in occea» 
sione della morte del com- 
pagno G. Polrozzi ./. 0.0» 
VAIO 
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214, sotto in Loggia municipulo : 

1, Marcia N. N. 

2. Atto II. Azione Mimica 
Crivets tnt} 

3. Valzer Asdiu/nix 

4. Atto IIL Iedora 

b. Sintonia fa fritsza Ladri 


(ipmes 
Vualdtenigl 
Giurdino 
ltussini 





t il 1 td! A 
BRICCICIHE PER BRICCICHE 
Mons. M. Carscoiolo dei principi di Tor 

chisrolo e Zipa, l' indimenticabile quatrsi- 
inflista del Duono al istitutore cdi sarei 
P?ltri, manda da Napoli al Cittadino itu- 
lano in data U: 

“lori © corrento si è verificato nivaHra volta lo 
Btropitoso miracalo «dallo svloglimonto ilel sunguo 
ilul nostro glovivun protettore, Nella Venorabito 
Cuppelli del 'l'osoro di S. Gennaro alla muottina si 
ospassro le uo ampollinva cal snngus duro, quitdi 
Yonnero porto piroeossiorialimonte 1 S. Chiana, 
Dupo SU minuti il proziosy mttiggno gi i: liquotisito, 
Cirgri. privo #5 imaggzio ni 6 ritrovato sriulto  nacuri. 
L'untusiasmo delli vittdlinauaa v di tutti i visita» 
trovi ù grrutide. n 

“ Nipoti 7, Digi i) prozioso sangno cora duro ; 
dopo & mionti mi è interanionto liquolatio , 

Tu vete ci towmmla questa indizione quasi 
latterale della prosa carseciolesca ; 


IL MIRACOLO DI S. GENNARO 


Perché si aciolva il sanzua 
del gravdo San Goeunaro, 
di lavehiarolo imparo 
alii; coma si in. 


So nella Vencsrabilo 
cagipulln «into gi resta, 
Lusto, è tudul, t' approsta 
u tuorlo vin cli bi, 


À Snnen Ghia portulo 
GO tallto 0 iluv le mupiolla, 
a in poco tempo mul 
tu lo vedrai turunr. 


Se ancora si duriliva, 
dopo lu processione, 
In sinti & pia iunzioni 
conviene voplicar. 


E questo il gran miracolu 
cho u Napoli surscule, 
inn che talor si vele 
sanzio curdi ni bottati. 


Porb e'i qunledo inerodula 
(tion ehinsi noi sites) 
el alice Er ssispiri : 
Vorcui tout von man | 
Peo Curetn 


Barano in Inmigita, 

LO uorlo un prave conllittu tra l'ivitovitit nuilitiuvo 
ubi politici, prutendetilo snonsizàor Govmonia rie 
chiteauto LÌ rates Murino le visitie fui 
vellga monza tiurli squigliat. 

spimbra elio chi Irouto ali ragiinni 6sposta dul 
corpo rimtrvtio dal Lrosiclio, il unpo dolin provincia 
stia pur cudlero, 

UL Unvi Germunio intanto per uun vinanore inu- 
peroso, st omnezzo clal lato Cantiugrioli, fuee  suque- 
atruro yuielehie «iitostienitta di curtolìive  pustali, 
che dalle vatrizo di Via Cavour turbuvano lu di- 
vote figlio di Marvin 

Si comprando cl le corrispundanze del principe 
di Zipa cieca i funomoni del Vusuvio ed i ribelli» 
mutiti smaggitigzi por la curno prinuevorily di Snei 
iunmuro, turi la sima cossicnza, vanto cli nuti 
ha tincuri siuputu risolvers il conflittu. ln utiesu 
Jertù di amottere un deoreto  chu eta sluborauzto, 
la ordinato che, provvisorimueute, i suggotti iguudli 
vaugano ssuminuti poriettamento ull'osouvo. ars. 


uosolit Li 108» 
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Esami. 

Prosso la Direzione della Scuola d' arti 
e mestieri di Udine è ostonsibile la noti- 
ficazione di nn esame di concorso per 
l'ammissione di 4G allievi alla prima clusse 
della ii. Souola macchinisti per l'auno 
scolastico 1900-1101 pubblicata dal Mini. 
stero della murina. 

Glu «losidera prenderne cognizione potrà 
presontarsi alla Direzione dell Seuola 
d'arti e mestieri dallo oro 19142 alle 21 1{2 
mei giorni feriali e nelle domeniche ul 
ovo 8 alle ll. 


La Festa di Santa Margherita 
che avrebbo dovuto tenersi domani è stata 
sospesa per circostauze imprevedute, 


LA POSTA DEL “PALESE, 

Un alettore -- Tolmezzo, — Non sbliiamno ti 
heno di conoscerti min, pur trovinle puliticantonte 
ginsen lu ii Lu ossurvazione, non ceracdinnta oppor 
tutto rli portare una simile nota polonica in uno 
nuuibilostazione tanta soluto. 

Poni, dul rusto, che Folice Cavallotti si rivolse 
ergpli sirssti di tritti è pertiti &@ ché perciò ancho in 
i modorati vi sauao di qualli etto 4' inchinano a Lui 
ci approvano l'opori Sun 


AVVISO 


Il sottoscritto si progin portaro a cono- 
scenza clolla spotteblia Cittudinanza Udinose 
o della Provincia che a cdutare da oggi, 
sabato 12 corrente, ha sporto la Trattoria 
Alla Cattolica, siti in Vir Bel- 
ioni N, 1. 

l'iouo Vini Friulani, Birra è Bibite in 
sorte «di qualit sceltissime od a prezzi 
commententisstani, 

Fiducioso di ossere onornito da numerosi 
Avventori ne antecipu i dovuti singrazia- 
menti. VINCENZO LUCCI 


SONO RACCOMANDABILISSIMA 


lu marcia collo quali Sognuno più stampato du 
nu, clel promuiata & priv, Stabilimonto G. M Zini, 
lu cpuiii stiocero prova d'insontestabito ntilità 6 
sollo cyutelegto viscroato milo por la tnitozza dol 
pruzzo, bndisibi, dallo portottigàimo ed ingognuso 
costruzioni ely sortuno dulla Fondoria GC, M. Zini, 
Mi oLLuongiuo risultati imunmodiati ad in puri tompo 
si rievpiosra iL cdlatinro »pose — AQuinili, por articoli 
cal eprtighi “ vggamito può stasmparo chu sy IlebsLoni, 
imuneraori, pruptiatatori & timbri d'oggi spoelo tanto 
iu ottiene chi in gonna vova Puri rostntonite a 
quisiasi rinte od inellivatto anche se u inse di 
ulio, cstragtigri ini ggutiitnin sul ino mietibllo, alii vuvî 
paggre bet Horseto cul in propurzioni spotloro poco, 
Disoganii sì rivolga ullinventoro CM, Zini in corso 
Lioni PLUG, Alilano, cho per ordinszioni «li quat. 
cho importanza spiodivà listini u richiesta. 


Ufficio dello Stato Civile, 


Boullottino settim. dal fi ul 12 maggio 1900 
Nuuglto 
Nati vivi muschi 10 femmina 19 
so morti , — [ 


l # 
Esposti la Ri, và 














—. 


Toto N, 8 
Pulpilicazioni IL mntrimonlo, 

Dott. Puolo Micsdmtio medico chivuego con Bu- 
perin Du Choco ugintié — Carlo Sora caraiero 
dolla tanen d'ftubiz con Virginin Itieci aginta — 
fuigi Florit fornaio con Ieolionss Daggeni seuta — 
Luigi Grinvbiutti agoito di comu. con Marin Bal 
liuvini civile. 

Morti a domleltio, 

Prancosco Angeli ly T,tigi ed'ummi 19 agoute di 
toni, > dittin tiottardo-Ledolo fu Angelo d'anni 
SL eoutnalina << Elli. Ltossatto di Dorontivo d'unni 
1 Maria MBinsyni cli Giroluno di mesi 8 — 
Giovanni Roio lu G, B. d'uni BT op. ferriora -» 
Tatigria Girescenao- PP Atnbrogzio Mu G, dl'ostiti 47 
casidiugia — Domenica Pisaro bi Danziole d'anni 90 
cisgalinga — Ann Modonotti di Anglo d' ngi di 
— Atuvalco Zoppi di Vittoriu «lì giorni #4 — Abklo 
Briussi di Anodeo di giorni 20 — loss Lodoto- 
Siili iu (tinzepipo di ati 5! conbulina — Lmigi 
IPESte li Dotuunieo di nni 65 possidento — Italo 
livore cdi Valentino di nun 2 — Maria Olinnu di 
Cliutnamie di giovot ‘1, 

Morti nell''Oxpilolo Civile, 

Giameppe Nueo ia Femlinanilo di auni 1! seriva- 
uno — Afurin Suvoja-Dell'Angola lhi Michole d’runi 
43 casatiuga — Giuromno Vittor ti Giovnuni cdi 
auni N aggricolteoro — Murin Bovilucgua-Giriani fu 
Uiovuini di nani HI cnsalingia, ‘fot. n. 18 
dei «quali 1 non uppartonento al Comuuo di Udins, 


Gduemese Antunta, gerente responsabile, 
"Tipografia Cuvperativa Ulincso. 


"44 “ ’ È è T| E 
La tassa sull'Ignoranza 
.L ORE 
(‘Cologramma delta Ditta aditrico) 
Estruzione di Venezia del 12 maggio 1900 


3) 31 40 87 70 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E © 


Yia Kauscelo N, 1 -diotro ln Pasti 

1 è ’ Li P. 
Specialità: PLATINOTIPIE 
Ni assume qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MODIGISSII 
Medaglia d'Argento @o>-î 
all'Esposizione Gen. - Torino 





1898 


L'ARBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murero 
por de cnrn delle malattlo «della pelle 
i iperto ulti i gioni mono L fostivi alle ore 24, 
In Yia Villalta N. 7, Odine. 
Lonsuliazioni gratuite: Martedì, Giovedì e Sabata 
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ANTICANIZIE “ RIGORE ROSMEODONT 
AMARO GLORIA 


Fan preparato spoolale in- | & Preparato dentifricio 
CE*IREGNEI ATTI 


flicuto per ridonare ai capelli | MIGONE & C 
LIO NIO RES STO DM ATTICO 


bianchi est indeboliti, co ore, | | 

bellezza e vitalità della prima. Via Tovino 12, Milano 
RICOS"ITI LI SIN) 
del chittico fivmiokati 


giovinezza. Questa impareg- Î 
sibile composizione dei ca-, 
LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 


pelli non è tina tintora, fan 
Questo linmore ncercave ]' «appetito, Incilita la 
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ii KOSMEODONTMIGONE 
preparato como Elixir, come Pa- 
eta e come Polveto è composto 
ili sostanze le più puro, con Apa 
ciali imotodi, aqnza restrizione di 
sposa. Pali proparazioni di npre- 
ma delicatezza, possinuio dangne 
ca SA raccomandare come lo imglioii a 
| proferiluli por li conserenzione dei denti e della bocca. 


nulopera colla mussima facilità 
o spoditezza. Essu agisce sul! 





un'acqua di scavo profumo 
digestione a rinv igoriaca orgranianio. 


ghe non macelin nè ia bano d 
bulbo doi capelli & dala barbu fornendone il antri- li KOSMEODONT-MIGONE pulisco i duoti soiras altorarna 
De prendersi solo, all uorin ci al ai sola. 


mento necessario e ridouando oro il colore pri. | to Pre e rn i i ee guiriaco radicalionto 

si, - . ' a TL Bo ER LI ILL-TV (h4%5 CIO SE TEN 
mitivo, favorendone lo sviluppo è renilendoli flessibili, | ceuo nelle cavità della bocca} toglio gli odovi serulevoli cna- 
morbidi, ed arresterdono la valuta. Inoltro  palisco || 


l anti dagli olimonti, dii lenti ‘puiasti o dall'uso ital fninaro. 
prontamente In cotenna, fa sparire la tortura, — Una jo Quindi, par nvere | denti Dianch], disinfoilare In bocca, 


| 
sola bottiglia basta per consaquirne un effetto sor- i per togliere il tartaro, arrestaro ml ovitare lo cnria, conser. 


I vare Dotito piro è per duro mila bocet uit s0nvo profimo 
prendente, i tlapernte con slenvezzen Il n. 


cleria, né ia pelle a che si i 


Si verile in LU DI N BH} presso la 
i Facmacdci. FEtasloll,. i QÒnifòà 
i | Fortis ala Etotrigzliortka (>. FI. 
EI Zianuttinit piazze dol Duno, ed in 
i Esa: presso l'inventore, 








Cos Liv I. 4 alla bottiulia. ì 
Affoprengure però Count, BO pes dio sperdetiana per | KOSMEOLONT-MIGONE, 
{ pacco postate, il Gi vando dI L, A I' Elixir, L, tl la Palero, L, D.76 la Pasta 
, “alto cen Alli sprevlizioni. poro pasti rvaccomnndietta per opni articolo 
Si Pietra È, pali L. Be bottiglie per | efginngoro Cont. i — Per uo ammontero dì L15 fuven di 
PUOLCAG CL 304” porto 
ii 1 avddne tti mnpbiceli nl viosndork o pregando btabbi Io partiti ciprib Elo EV fiorri Let 13, EPaerrinibginti ds Troogpbliorni, 







Doposito Gonerile MIGHONE e C., Via Torio 12, Mifano, 


INSERZIO NI in terza ce quatria pagina Ò In UDINE presso la Doogheria PRANCRSCO MINISINI 1 1 
L a prezzi modicissimi, EBD PO ENTI a a: can e Rena 
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ba A; : PRE si sr ya 
MAGNETISMO dl pa Maiani, ia Teri 
fi, 1, 111 M 
Lo vugrognio sonninmbnla Anna 0 i (9), co 15 CR: ti di: DE \° > a 
TAntico dà consulti por qualun- xt Mr 
quo domando d'intercusi partico- 
tari. IHienoei elio volato con- 
sultaria yer corrisponduuza da- 
vono dithiararo ciò cha doside- 4 








vano sapiora, «dl invieranno Livu Nora invonzione lrsvettnti della Ditta Achille Banfi. Milann. — £ tutto ciù che & gi è può desiberave in un sapone du 
E divo Ji duttora raccomarnidnta tonlotin. Rondo la pelle veramento morbida, bianca, vellutata marcò la nuova combinizione dell'amulo col sapono. — Tura 
Nol riscontra NO atte ili scturimonti più d'ogni altro sapone purché è compusto con sastanze speviali ed è fabbrcito con macchina dl’ invenzione della Casa. — 
o condigli necessari sic tetti «usato sarà possibito 4 Superiore ai più rooms snponi esteri. — Il prezzo poi 6 alla portata di finti. — Si vende a cent. 20, d0 o 50 al peszo 
connacazo por lavorovolo risultato. {profumato e non profumato in apposita olesanto sortola. 
Divi gousi al Prot Pietro d Amico 6 Da non confondersi coi diversi saponi al’Amido in commercio + 








Verso cariotina vaglia di Lire 2 la Dilta A. Banfi spedisce ire perzi grandi franco in iulta Ialia. -— Vendesi presso 
> CD CI Db lutti ? principali Draghieri, fiuunacisti e profumieri del Kegno e dai grossisti di Ifilano. Paganini, Viliani e €. — £ini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. 
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OCCASIONE AMARO D'UDINE|E-2t- = 


100 Biglietti 


di DOMENICO DE CANDIDO EF : ET, 
CAIIMICO > FARMACISTA abb TI G A e nde 
e 100 Buste 
formato visita 


Tia Grazzano WODINE Via Grazzano 
; , è in legno naturale e 
d T1 gli colorato con Cate- 
nella METALLICA 
Caratteri inglesi, corsivi 
e fantasia 


L. 1.90, 2.00, 2.00 


nd —_T—- —_—_ 

















Le t{firandi diplomi d’Onone 
j alle Esposizioni di Lione, Digione e Annus. 


SISP VENTI ANNI 
58 DI INCONTRASTATO SUOGISSO: 


Premirto con Medaglie 

i d’Ono alle Esposizioni di Napoli, flome, 

nera lindurgo ad altre a {iline, Venezia, Pater 
puraa, forino 1808. 


CERTIFICATI MEDICI, — di prescritto dalle autorità ; 
nadicle, perclà iui anicooivco, qualiti che lo distingue 
dagli altri amari, 


PREFERIBILE AL FERNET 


Peogso Le. 260 la Cbagt di Nitro — T. 1525 le botk, da mozzi litew, 
Sconto di rivonditaàri. 


"=. - met i 
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Rivolgersi Tipografi a Cooperativa 
UDINE 


Piazza Patriarcato, N, & 





se ite aL 


IL LT I ——--- - 


‘Rrovasi Dopositi in tutte le primarie Città d’ Ifalia, 


ALLA DROGHERIA 


FRANCESCO MINISINI 
UDINE 


viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 


MERLUZZO 


bi TERRANUVOVA 


di qualità sceltissima a reazione. chimica, 








DURATA 
YVZNIALSISIU 


Li 
"ra 
. 





Di 


Queste tende, che hanuo la specialità ili ripararo al 
Tuca viva del sola Insciamuto bibera In corrente d'aria, sotto 
nlinttatissino por scuole, iwilici, niberghi, casini di cut 
paent, stanze ali lusso 0 per ogni aîtro locale. 

SI ricovono commissioni su qualunque forma e mi- 
sura — Lavoro inuppuntabito, — Prezzi modliolssImi. 


che proviene dall'origine. 10 ii cimedio. 
più efficace per vincere e frenare la tisi, la serofola ed in generale. 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 





